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Bellezza è curiosità 
(Attivazioni 8-10 anni) 
 
Durata: 2 ore 

Luogo: All’aperto 

Allegati: immagini aquila, scoiattolo, cervi e serpente 

Assetto attività: in plenaria e in gruppi 

 

Obiettivo 

Fare un’esperienza di curiosità di fronte ad un elemento naturale. 

 

Materiale 

Schede allegate, carta crespa marrone, bende, fogli e materiali di cancelleria, cartelloni, racconto del mito. 

 

Operativamente 

Gli animatori preparano la scenografia necessaria per la lettura animata del mito. Su un albero appendere 

un’aquila sui rami, uno scoiattolo e dei cervi sul tronco e con la carta crespa o stoffa marrone creare tre 

corsie che rappresentano le radici dell’albero, su queste stanno i serpenti. 

I bambini vengono bendati e accompagnati attorno all’albero messi in cerchio. 

Tolte le bende l’animatore comincia la lettura del mito di “Yggdrasil, l’albero del mondo”, indicando man 

mano tutte le creature: 

C’era una volta, al centro della terra un’enorme frassino, così alto che la sua chioma toccava il cielo, 

i suoi rami abbracciavano tutta la terra e le radici affondavano nelle più fitte profondità, il tronco 

era lambito da limpide acque e la rugiada che colava dalle sempreverdi foglie faceva nascere i fiori 

su Midgard, il mondo degli uomini. 

Tre radici reggevano l'albero e si diramavano estendendosi in tre diverse direzioni. 

La prima radice si calava negli abissi più profondi, fino a Helheimr, il regno dei morti.  

La seconda radice si spingeva invece verso la terra dove abitavano i giganti, e arrivava alla fonte di 

Mímisbrunnr. Qui stavano celate sapienza e conoscenza. Mimir, il padrone della fonte era pieno di 

saggezza perché attingeva alla sorgente.  A quella fonte si recò anche Odino e chiese di bere un 

sorso d'acqua tratta dal pozzo, ma dovette lasciare in pegno il suo occhio. 

La terza radice andava verso il Midgard, il mondo affidato agli esseri umani, e giungeva nel luogo 

dove gli Asi, gli dei assoluti del cielo, tenevano consiglio ogni giorno. Sotto il frassino, davanti a 

quella fonte, c'era una magnifica dimora e in essa vivevano le Norme, le tre fanciulle che 

stabiliscono il destino degli uomini. 

Quell’enorme albero era Yggdrasil e sinché l’albero fosse rimasto in piedi il mondo degli Asi avrebbe 

avuto modo di esistere. 

Sul ramo più alto un’aquila muoveva l’aria con le sue ali, facendo frusciare le foglie come in un 

continuo respiro, sul suo becco era appollaiato un falchetto ed insieme scrutavano i quattro angoli 

del mondo. 

Mentre l’aquila faceva la guardia, un serpente si allungava nelle viscere di Niflheim, il regno del 

ghiaccio e del freddo e insieme a lui vi erano così tanti serpenti che nessuna lingua poteva contarli.  
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Era il terribile Nidhogg, il serpente della distruzione che tentava di uccidere l’albero del mondo. 

Un piccolo scoiattolo, Ratatosk, scorazzava su e giù per l’albero riferendo gli insulti che la serpe e 

l’aquila si scambiavano. 

Molte creature sfruttavano l’albero, procurandogli danni; i vermi brucavano la corteccia, i cervi 

mordicchiavano le foglie e tutti gli uccelli facevano il nido tra i suoi rami. 

Tuttavia Yggdsrail continuava a prosperare perché le Norme, coloro che bisbigliano segreti, se ne 

prendevano cura, ogni giorno raccoglievano un po’ d’acqua magica e pura dal laghetto che si 

trovava ai piedi della pianta e la spruzzavano sull’albero, così da guarire tutte le ferite di Yggdsrail. 

Cresceva la popolazione del mondo, così come cresceva la popolazione divina. 

Gli Asi erano nobili e sacri, ma Odino voleva essere il primo di loro, così per guadagnarsi forza e 

potere si appese ai rami di Yggdrasil, per nove giorni e per nove notti rimase appeso a soffrire in 

silenzio fissando il suolo ricoperto di rami senza mai dormire. 

Durante la nona notte vide che i rami caduti dall’albero creavano forme simili a parole e simboli, fu 

così che scoprì il potere magico delle rune e lo condivise con gli altri Asi e con gli uomini saggi. 

Con la scrittura gli uomini poterono così inviare le loro parole ad altri uomini lontani e condividere i 

propri pensieri con coloro che ancora dovevano nascere. 

Yggdrasil divenne l’albero sacro di Odino, ogni sacrificio fatto in suo nome veniva appeso ai rami e 

ogni mattina gli dei e le dee si riunivano, sedendo in consiglio, dibattendo su ciò che era giusto e su 

ciò che non lo era, decidendo poi il corso degli eventi su Asgard, la città divina, e sulla terra. 

Ciascun bambino disegna sul foglio un particolare che lo ha colpito della leggenda. 

Si creano gruppi di 4/5 bambini in modo che i disegni siano il più eterogenei possibile. A questo gruppo ogni 

gruppo attacca gli elaborati su un cartellone per riraccontare la storia. 

 

Suggerimenti per Animatori 

Cercare di suscitare lo stupore e la curiosità nell’ascolto del mito. Per aiutare questa curiosità è sempre 

meglio imparare il racconto piuttosto che leggerlo. 

Nel lavoro di gruppo guidare i bambini nella ricostruzione del racconto, magari riassumendo i punti 

principali. Tutti i disegni vanno inseriti nel racconto anche se possono sembrare fuori contesto. 

 

Per interagire: 

● Ti aspettavi un racconto simile? 

● Conoscevi già racconti come questo? 

● Ti è piaciuta l’attività? 
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